LA GIUNTA COMUNALE

VISTO il Piano strutturale vigente di questo comune adottato sulla base delle risultanze della Conferenza tra le Strutture Tecniche della Regione Toscana, della Provincia di Pisa e del Comune di Crespina in data 25.09.2000 e approvato definitivamente con atto Consiliare n. 47 del 18.09.2001;

VISTO il vigente regolamento urbanistico approvato definitivamente con deliberazione del Consiglio Comunale  n. 5 del 02.02.2004 e sue successive modifiche;

CONSIDERATO che,

· In realtà, nell’atto stesso dell’approvazione del regolamento urbanistico, l’Amministrazione, anche sollecitata dalla discussione in Consiglio Comunale e delle osservazioni presentate, si era resa conto di aver dovuto necessariamente operare sulla base di un piano strutturale almeno in parte ormai superato o, comunque, divenuto inadeguato nei confronti della rapidità di sviluppo delle dinamiche territoriali verificatesi nel corso degli ultimi anni.;

· La gestione del Regolamento Urbanistico ha evidenziato la necessità di ricorrere a varianti per aggiustamenti interni alle UTOE e per chiarire alcune definizioni e norme che potevano dare adito ad interpretazioni non univoche da un lato e, alla necessità di dover introdurre nuove norme per situazioni in precedenza non previste dall’altro.;

· L’approvazione poi del nuovo PTC provinciale e del PIT regionale rendono necessario procedere all’ aggiornamento ed alla revisione della strumentazione urbanistica comunale; è inoltre necessario adeguare la strumentazione urbanistica alle disposizioni del PAI.;

· Questa Giunta Comunale, con atto n. 35 del 20.03.2008, ha definito il quadro generale delle linee di indirizzo e degli obiettivi strategici per la revisione generale dello strumento urbanistico nonché le azioni da intraprendere e gli effetti ambientali, urbanistici, territoriali sociali ed economici attesi;

· In particolare con il presente atto, si dà mandato agli Uffici Comunali di procedere, nell’ambito del quadro generale delineato dal suddetto documento, alla redazione di una variante al Piano Strutturale e dopo al Regolamento urbanistico che riguardi esclusivamente gli aspetti legati allo sviluppo economico ed ai suoi effetti sociali, ambientali ed urbanistici sul territorio, rimandando ad una seconda fase l’analisi degli aspetti legati allo sviluppo edilizio e urbanistico relativo agli aspetti residenziali.;

· Questa prima fase di revisione del Piano Strutturale nasce dall’esigenza di riqualificare e riequilibrare, nel suo complesso, l’assetto delle attività produttive esistenti sul territorio, rispetto agli obiettivi programmatici, adeguando altresì tale strumento alle nuove linee del PTC e del PIT Regionale;

· La finalità principale è quella di razionalizzare lo sviluppo produttivo del Comune in una sola area (Lavoria) in modo tale da favorire il risparmio delle risorse in termini  di servizi da fornire e in termini di consumo delle risorse del territorio. Con questi obiettivi, appunto, è stato stipulato l’accordo tra questa Amministrazione, ATO2 e Acque SpA, siglato con un protocollo di intesa (fine 2007), per il completamento e potenziamento delle reti fognarie e idriche di Lavoria;

· Ulteriore ragione che sta alla base dell’individuazione di Lavoria quale unica area di sviluppo produttivo, è dovuta al logico riconoscimento di tale area quale quella più idonea in termini di impianto urbanistico esistente e soprattutto in termini logistici, per il suo diretto collegamento alle più importanti reti infrastrutturali al di fuori dei centri abitati;

· Segnano quindi uno scenario rilevante ai fini della crescita della comunità locale soprattutto gli obiettivi di sviluppo e di ampliamento dell’area produttiva di Lavoria, di riconversione dell’insediamento produttivo di Volpaia, di riqualificazione della mobilità con revisione ed introduzione di nuove infrastrutture viarie, e uno sviluppo delle attività legate al florovivaismo, vivaismo viticolo e bioagricoltura;

· In questo quadro si cala la richiesta di privati per la realizzazione di un "Outlet Village" nel Comune di Crespina,  una struttura commerciale di tipo aperto, con le singole unità commerciali autonome di diverse dimensioni, collegate da percorsi porticati protetti e pedonalizzati, con piazze all'aperto tali da ricreare il contesto urbano di un borgo;

VALUTATO che questa amministrazione intende accogliere la proposta dei privati in un ottica, però, più legata alle aspettative di sviluppo del territorio comunale e dei comuni vicini in termini di sviluppo e valorizzazione dei prodotti e delle attività locali nonché di attivazione di servizi alle imprese e per il turismo;   

CONSIDERATE a tal proposito, le problematiche e gli obbiettivi di conseguenza delineati nel documento “Linee di Indirizzo” preliminare di Giunta Comunale qui allegato (All. n. 1)

VALUTATO inoltre che nel frattempo è entrato in vigore il Piano di Bacino del Fiume Arno, Stralcio Assetto Idrogeologico con il D.P.C.M. 6 maggio 2005 nonché il nuovo PTC della Provincia di Pisa e del PIT della Regione Toscana

RITENUTO di conseguenza di dover procedere alla revisione del Piano Strutturale e del regolamento urbanistico secondo gli obbiettivi delineati nel documento preliminare di Giunta Comunale sopra citato nonché delle nuove disposizioni relative a strumenti sovra-ordinati suddetti. 

VISTA in proposito la Legge Regionale 3 gennaio 2005, n.1 (norme per il governo del Territorio) e successiva modificazione con L.R. n. 15/05, ed in particolare il Capo II “Disposizioni procedurali” del Titolo II “Norme procedurali comuni” artt. 15 e seguenti;

VALUTATO che nella fattispecie ricorrono i presupposti dell’ articolo 15 della L.R. n.1/05secondo il quale, tra l’altro, per le varianti agli strumenti di pianificazione, i Comuni procedono alla trasmissione a tutti i soggetti interessati dell’apposita comunicazione di avvio del procedimento;

VISTA la Relazione tecnica Preliminare del Responsabile del Procedimento qui allegata (Allegato n. 2)

DATO ATTO che, non comportando il presente provvedimento previsione di spesa o diminuzione di entrata, è stato richiesto e ottenuto il solo parere in ordine alla regolarità tecnica espresso da parte del Responsabile dell’Area 3 “Servizi al Territorio”, ai sensi dell’art. 49 comma 1, del D. Lgs. 18/08/2000 n° 267 , che viene allegato al presente atto;        

CON voti favorevoli unanimi

DELIBERA

1) Di richiamare le premesse quale parte integrante e sostanziale della presente deliberazione;

2) Di dare atto, per i motivi di cui in narrativa, che con il presente provvedimento si da avvio al procedimento di Variante al Piano Strutturale ed al Regolamento Urbanistico di questo comune con gli obbiettivi delineati nel documento preliminare di Giunta Comunale qui allegato. (All. 1)

3) Di dare atto che il quadro conoscitivo di riferimento deve intendersi quello già agli atti della Regione, della Provincia e di questo Comune con le integrazioni ogni volta inviate a seguito di adozione di strumenti attuativi da parte di questa Amministrazione e che si rendono necessarie ulteriori ricerche secondo quanto descritto nella relazione tecnica preliminare del Responsabile del procedimento 

4) Di dare avvio, ai sensi e per gli effetti dell’art. 27 “Adeguamento degli strumenti di governo del territorio” del piano di bacino del fiume Arno alla verifica di coerenza tra il PAI e l’attuale P.R.G. di questo comune per il conseguente aggiornamento.

5) Di dare avvio alla revisione dello strumento di pianificazione in coerenza con le linee, indirizzi e norme del PTC della Provincia di Pisa e del PIT dela Regione Toscana

6) Di nominare, quale responsabile del procedimento per la revisione della strumentazione di pianificazione urbanistica il Responsabile di Direzione dell’Area 3 - Servizi al Territorio il Dott. Arch. Stefano Galletti di questa Amministrazione.

7) Di dare atto che tutti gli apporti e gli atti di cui al comma 2 dell’art. 15 della L.R. n. 1/2005 saranno acquisiti mediante indizione di apposite conferenze dei servizi. 

8) Di disporre l’invio di copia del presente atto alla Amministrazione Provinciale di Pisa, alla Regione Toscana all’Autorità di Bacino del Fiume Arno ed agli altri soggetti interessati al procedimento.

9) Di dichiarare, con separata votazione unanime, il presente provvedimento immediatamente eseguibile.

